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IL CASO

Ue,via al Recovery
Ma Conte si sfoga
"Forse meglio votare"
CARLO BERTINI
ILARIO LOMBARDO

II premier Giuseppe Conte

I lo sfogo di un uomo deluso.
1 «Aquesto punto davvero sa-

rebbe meglio andare a votare»:
Conte se lo lascia sfuggire con
un ministro del Pd con cui si in-
trattiene dopo la requisitoria
implacabile di Matteo Renzi in
Senato.-P.9 BRESOLIN-PP.s-9

Sul Recovery fund
cambierà.

la distribuzione
delle risorse

GIUSEPPE CONTE

PREMIER I IALANO

L'accordo sul
Recovery permette
di sbloccare le ingenti
risorse destinate
all'Italia: 209 miliardi

Non mi sottraggo
a nessun confronto
Ne avremo quanti
ne vorranno i partiti
della coalizione

OLIVIERMATTHYS P OLVWREIJTERS

Il primo ministro ungherese Viktor Orban con il premier Giuseppe Conte al Consiglio europeo
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Il pre idente si lamenta con U0ministro Pd dopo le minacce di Renzi di ap ire la c isi a gennaio
Pressing dem per convincerlo al rimpasto. Ma tra i grillini gira l'ipotesi Guerini a Palazzo Chigi

di
"Sarebbe voto"

ILRETR0SCGNA

CARLO BERTINI
MARIO LOMBARDO
ROMA

444~F~~~~ouumn de-
luso euconnobrn. "áN ~ questo punto davveroN ~ ]sarebberneglioanda-

rea votare»: Giuseppe Conte
se lo lascia sfuggire mercoledì
sera, parlando a un ministro
del Pd con il quale si intrattie-
ne per più di mezz'ora dopo la
requisitoria implacabile e geo-
metrica di Matteo Renzi in Se-
nato. Il presidente del Consi-
glio è circondato da una sensa-
zione di s to ha pas-
sato ore ad attendere il discor-
so del leader di Italia Viva che
concentra in pochinolouútut'
ta|aouleuoitü politicadelmo-
nueouz'oxcorooduüsuocesso
che avrebbe voluto portareie'
doBoxeUena|Coomigüoeuoo-
peo. Ha trascinato la maggio-
ranza, compatta, a votare la ri-
forma di uno strumento, il
Meccanismo europeo di stabi-
lità (Mes), che il NI5S, il parti-
to che controlla il 30 per cento
del Parlamento, considera sto-
ricamente una fregatura. Al
netto di qualche rigurgito so-
vranista in uscita, i 5 Stelle si
sono espressi a favore úeU'o'

diamfoodo salva-Stati, e con
questo bottino sarebbe voluto
andare in Europa. Invece è co-
stretto a parlare di Renzi, av-
volto in presagi di crisi che que-
sta volta non appartengono al
solito rumoroso sottofondo
della cronaca politica. Questa
volta Renzi fa sul serio: glielo
hanno detto tutti.

Glielo ribadisce anche il mi-
nistro del Pd, mercoledì sera.
«Sarebbe meglio andare a vo-
tare» è la risposta di Conte, nel-
le ore più nervose, mentre at-
torno a lui, dal Pd come dal
Oú5S gliconsiâbaondiupcire
un ragionamento serio sul rim-
paxto. Certo, la risposta del
premier va contestualizzata,
come la scarica di una tensio-
ne accumulata. Uno sfogo, ap-
punto. Perché Conte, perpu-
dorememoünunlo del presi-
dente della Re bhli
rispetto istituzionale, non lo
chiederebbe mai e mai lo ripe-
terebbe in pubblico. Secondo
chi gli ha parlato e ne conosce
i modi, il premier farebbe quel-

Mat-
teo, Salvini, nel luglio del
2Ol9. «Deve essere lui amúdu'
ciarmi.DavandalPadanoen-
to". Portare la crisi in Aula,
con la consapevolezza the tut-
toto potrebbe succedere.
Nonostante sia stato anche

U Quirinale a lasciar filtrare

questo scenario, Conte sa che
non ècosì scontato andare al-
le urne e sa che nella Repubbli-
ca parlamentare dove tutto è
possibile potrebbe avere ragio-
ne Renzi quando dice che al
momento opportuno, quando
davanti a deputati e senatori
si staglierà la prospettiva di
tornarsene a casa, «i numeri
per una nuova mag i zaoi
troveranno». Il leader di IV è
convinto che anche i 5 Stelle
non si immoleranno per Con-
te, che alla fine un governo si
mette sempre in piedi e qual-
cuno da mandare a Palazzo
Chigi c\
sperimentato sulla propria pel-
le, nei giorni amari dopo suo
addio nel dicembre 2016,
quando Renzi pensava di tor-
nare al voto in pochi mesi e in-
vece Paolo Gentiloni rimase al
suo posto fino alla fine della le-
gislattira. E sul MSS potrebbe
non avere cosÌ torto l'ex pre-
mier, visto che proprio in que-
ste
con i dem gira insistentemen-

Loren-
zo Guerini come possibile al-
ternativa. Ipotesi clic il diretto
interessato, va detto, smenti-
sce categoricamente.
Lu tentazione di Conte di ca-

povolgere ouBenziiesueutea-
yearnoiè forte ma altrettanto
forte è il martellarnento di chi

chiede al premier di cedere,
prima sulla cabina di regia che
gestirà i fondi del Recovery e
poi sul rimpasto. Nel Pd e nel
M5S ormai sono convinti che il
cambio di ministri sia l'unica
strada per sgonfiare le tensioni
incecue, incontrollabili se do-
vesse restare tutto com'è. In
teoria Conte sarebbe disponibi-
le. A spaventarlo è il
chi chiede il rimpasto, chi lo su-
bisce di più tra i partiti, dove fi-
nisce. Per quanto riguarda in-
vece le risorse europee, è già
pronto ad affinare il compro-
messo offeito. Il segretario del
Pd Nicola Zingaretti gli suggeri-
sce prudenza e flessibilità. Il
Consiglio dei ministri previsto
al suo ritorno da Bruxelles non
è ancora -stato convocato. Per
scongiurare il voto contrario
dei renziani, dovrebbe prende-
re ulteriore tempo, evitando di
portare il decreto sulla gover-
nance in Cdm. Nel frattempo, i
tecnici dei ministeri sono stati
preallertati sul fatto che potreb-
bero cambiare le allocazioni
delle risorse. Il Pd si lamenta,
Roberto Speranza ha detto che
9 miliardi per la sanitàsono po-
chi, Renzi che quelli per il turi 
smo sono spiccioli. Ma soprat-
tutto, il leader di Iv chiede: «Se
non è stato il Parlamento, chi
ha deciso che i fondi saranno ri-
partiti in questo modo?» —
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